
Contraffazione. Oggi il voto al Parlamento europeo

BRUXELLES

Industriali ed europarla-
mentari italiani compatti oltre
gli schieramenti per difendere
la tutela dei marchi e la certifica-
zione di origine dei prodotti che
oggi sarà all'esame della com-
missione Mercato interno del
Parlamento europeo. La propo-
sta di regolamento sulla qualità
e la sicurezza dei prodotti, firma-
ta dal vicepresidente della Com-
missione Ue, Antonio Tajani,
(che all'articolo 7 recepisce an-
che la necessità della certifica-
zione di origine, il cosiddetto
Made in) entra oggi nel vivo dei
lavori del Parlamento a Bruxel-
les e trova la compagine dei rap-
presentanti italiani decisa a so-
stenerne le ragioni.

Un voto «decisivo per l'indu-
stria e per i consumatori italiani
ed europei» lo aveva definito
martedì all'incontro di Confin-
dustria nella capitale belga per
fare il punto sulla situazione Li-
sa Ferrarini, Presidente del Co-
mitato tecnico per la tutela del
Madeinltaly elotta alla contraf-
fazione di Confindustria, che da
tempo auspica soprattutto il ri-
pristino di «un piano di recipro-
cità nei confronti degli altri part-
ner internazionali, tra cui Usa,
Cina e Giappone, che la applica-
no da tempo».

Secondo Raffaele Baldassar-
re, relatore ombra del provve-
dimento per il Ppe, è «sicura-
mente positiva l'applicazione
della normativa ai prodotti im-
portati che contribuirà sensi-
bilmente alla riduzione dei ri-
schi originati da prodotti che
molto spesso non rispettano
gli standard Ue di sicurezza e
salute e sono dannosi per la sa-
lute e sicurezza dei consumato-
ri. I prodotti non sicuri non do-
vrebbero raggiungere i consu-
matori o gli altri utilizzatori é
grazie ad un'identificazione e
ad un tracciabilità migliori, sa-
ràpossibileritirarli rapidamen-
te dalmercato. È questa -sotto-
lineaancora l'europarlamenta-
re -un'iniziativa che contribui-
rà a rafforzare la protezione di
consumatori e a creare condi-
zioni di parità per le imprese».

Secondo PatriziaToia, relatri-

Fronte comune
politica-impresa
sul «Made in»

ce per parere della commissio-
ne europarlamentare per l'Indu-
stria (di cui è anche Vicepresi-
dente) «in gioco c'è la salute e la
sicurezza dei consumatori, in-
sieme alla competitività delle
imprese sane, danneggiate da
prodotti che sono a basso costo
solo perché non sono fabbricati
nel rispetto delle regole».

Su questa linea anche Cristia-
na Muscardini, relatrice per il
parere in commissione Com-
mercio estero, che punta il dito
contro l'opposizione della Ger-
mania: «Un'Europa che non dà
ai suoi cittadini, consumatori e
produttori, gli stessi diritti dei
cittadini e delle imprese degli al-
tri grandi mercati mondiali, che
non dà la giusta attenzione al
suo comparto manifatturiero, è
un'Europa che si impoverisce e
ci impoverisce. Negare lapeces-
sità della tracciabilità dei pro-
dotti significa anche incentiva-
re la contraffazione dalla quale
discendono truffe e danni ai con-
sumatori, enormi perdite eraria-
li per gli stati, crisi a catena per
le imprese, perdita di decine di
migliaia di posti di lavoro, poten-
ziamento dellacriminalità orga-
nizzata. Ciascuno si assuma le
sue responsabilità».

Secondo i dati elaborati daln-
dicam, la vendita di merci con-
traffatte sul commercio mondia-
leva dal? al 9 per cento. Una ri-
cerca Ocse, aggiornata però al
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2oo9, calcola in 25o miliardi di
dollari i soli prodotti contraffat-
ti che hanno attraversato qual-
che frontiera doganale tra lapro-
duzione e il consumo.

Invece, il rapporto congiun-
to dell'ufficio Ue dei Brevetti e
di quello per l'Armonizzazio-
ne nel mercato interno, stima
che le industrie ad alta intensi-
tà di diritti di proprietà indu-
striale contribuiscono per ol-
tre 4,7 miliardi al Pil Ue (il
38,6% del totale), esportano
tra il 5o e il 70% della loro pro-
duzione e danno lavoro a oltre
56 milioni di europei (il 26%
della forza lavoro Ue). Dal
1994, il settore della contraffa-
zione è cresciuito de11.85o%, fa-
cendo perdere z7omila posti di
lavoro (1a5mila sono nella Ue).
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250 miliardi
Di dollari
Il valore dei prodotti contraffatti
che hanno attraversato qualche
frontiera doganale tra la
produzione eli consumo

7®%
Sul totale
Secondo i dati elaborati da
Indicam, la vendita di merci
contraffatte sul commercio
mondiale

4,7 'ardi
Nel Pii Ue
Il contributo al Pii dell'unione
europea delle industrie ad alta
intensità di diritti di proprietà
industriale

1 ® %
In crescita
Da11994 il settore della
contraffazione è cresciuto del
1.850 per cento

270mfla
L'occupazione
Afronte della crescita del
mercato del falso, i posti di
lavoro persi nel mondo,125mila
solo nella Ue
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